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La gestione di un infortunio

Obbiettivi del corso

Fornire le conoscenze necessarie 

per ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ

Ottemperare agli obblighi di 

previsti dal D.Lgs 81/08



La gestione di un infortunio

Primo Soccorso

Allertare il sistema di soccorso

Riconoscere un’emergenza 
sanitaria

Attuare gli interventi di primo soccorso
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Allertare il sistema di soccorso

Raccolta delle 
informazioni

Comunicazione 
delle 

informazioni

NEL CASO IN CUI VENGA 
RICHIESTO UN SOCCORSO 

SPECIALIZZATO, DARE 
CHIARE INDICAZIONI SUL 
PERCORSO DA SEGUIRE

118
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Riconoscere un’emergenza sanitaria

Concetti di rischio 
e di pericolo

Analisi del rischio

Percezione del 
rischio

118

I reali fattori di 
rischio
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Percezione del rischio

Fortissime 
preoccupazioni per 

rischi di minimo 
livello, spesso 

suggerite e gonfiate,
convivono infatti con 

deprecabili 
indifferenze verso 

problemi gravissimi

118

Molte persone, guidando il 
carrello elevatore, ad 
esempio, sottovalutano i gravi 
e frequenti danni che può 
provocare (vedi statistiche 
INAIL), ma sono molto 
preoccupate da notizie e 
dicerie lette su riviste o 
giornali.
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Incidenti ed infortuni

Statisticamente su ogni 3000 situazioni di lavoro :

Nel 10 % dei casi si verificano situazioni che possono potenzialmente 
causare danni alle cose senza per altro che si registrino danni alle persone 

(300 incidenti potenziali su 3000 situazioni lavorative)

Nel 1 % dei casi si potrebbero verificare infortuni lievi per i quali è sufficiente 
una medicazione (30 lievi infortuni su 3000 situazioni lavorative)

Nello 0,1 % si potrebbero verificare infortuni di una certa gravità con assenza dal 
lavoro (3 infortuni di una certa gravità su 3000 situazioni lavorative)

Per situazione lavorativa si deve intendere una qualsiasi operazione di lavoro che viene intrapresa o 
continuata
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Concetti di rischio e di pericolo

La media degli 
infortuni sul lavoro in 

Italia è di circa 1 
milione all’anno di cui 

1200 sono mortali

Le malattie 
professionali 

riconosciute sono 
circa 50.000/anno
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Analisi del rischio

Nell'ambito della sicurezza sul posto di lavoro, è possibile 
identificare la causalità del rischio in tre ordini di fattori

Fattori tecnici

Fattori accidentali

Fattori umani
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Fattori tecnici

Il progresso 
tecnologico ha 
consentito di 

progettare e costruire 
macchinari e 

strumenti forniti di 
sistemi sempre più 

sicuri

Il fattore tecnico 
riveste pertanto 
un ruolo sempre 
meno importante
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Fattori accidentali

Il fattore accidentale del 
rischio non è mai 

eliminabile del tutto, ma 
è suscettibile di concreta 
riduzione solo se gli altri 

due fattori di rischio, 
quello tecnologico e 

quello umano, vengono 
controllati e ridotti al 

minimo possibile

IL RISCHIO È 
PERTANTO 
SEMPRE PRESENTE
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Fattori umani

Il  fattore umano del 
rischio, nel 

determinismo degli 
infortuni sul lavoro, 

occupa una posizione di 
preminenza sugli altri 

due fattori

Molti infortuni sul lavoro 
sono causati dalla grande 
confidenza che i 
lavoratori nutrono per la 
manualità e ripetitività 
delle loro funzioni
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Fattori umani

Mentre lavorano, quasi 
insensibilmente, 
distolgono la loro 

concentrazione verso 
altri obiettivi con tutti gli 

inconvenienti che una 
distrazione può 

provocare

QUANDO 
IMPROVVISAMENTE  
SI PRESENTA UNA 
SITUAZIONE 
IMPREVISTA
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Fattori umani  - L ’ERRORE UMANO

Rimuovere i 
dispositivi di 

sicurezza, senza 
giustificato 

motivo

Non ripristinare i 
dispositivi di 
sicurezza  dopo 
averli rimossi per 
lavori di 
manutenzione
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Fattori umani  - L ’ERRORE UMANO

Danneggiare i sistemi di 
protezione o la relativa 

segnaletica

Trascurare l’uso dei mezzi 
individuali di protezione

Disattivare o bypassare gli 
allarmi, ecc..
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Fattori umani  - L’affidabilità umana è fondamentale  nella prevenzione degli infortuni

L’esperienza è un dato 
fondamentale 

dell’affidabilità umana

Evitare che conduca ad una 
banalizzazione del rapporto 

tra l’uomo la macchina e 
l’ambiente di lavoro

Il numero di infortuni 
diminuisce con l’età del 

soggetto
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Fattori umani  - La frequenza degli infortuni segue una cadenza settimanale di maggiore incidenza

Venerdì, quando il 
ritmo lavorativo 

comincia a risentire 
della stanchezza fisica 

e psichica

Lunedì, giorno 
della ripresa dopo 

la pausa 
domenicale 
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La normativa nel d.lgs.  81/08

Il datore di 
lavoro

Designa uno o 
più lavoratori 
incaricati del 

pronto 
soccorso
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La normativa nel d.lgs.  81/08 - Articolo 45 - Primo soccorso

D. lgs. 81

Caratteristiche 
minime delle 

attrezzature di 
primo soccorso

D. lgs. 81

Requisiti del 
personale 
addetto

D. lgs. 81

La formazione 
professionale 
degli incaricati 
in materia di 

soccorso e 
salvataggio

Il decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388  definisce
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La normativa nel d.lgs.  81/08

D. lgs. 81

I lavoratori non 
possono, se non per 
giustificato motivo, 

rifiutare la 
designazione

D. lgs. 81
Essi devono essere 

formati, essere in numero 
sufficiente e disporre di 
attrezzature adeguate, 

tenendo conto delle 
dimensioni e dei rischi 
specifici dell’azienda o 
dell’unità produttiva

Designazione degli incaricati al pronto soccorso
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“Primo soccorso” e “pronto soccorso”

Primo Soccorso

Manovre semplici attuate 
per mantenere in vita 
l’infortunato ed atte a 

prevenire le complicazioni 
nell’attesa di soccorsi 

qualificati
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“Primo soccorso” e “pronto soccorso”

Pronto Soccorso

Procedure complesse 
orientate a diagnosticare il 

danno ed a curare 
l’infortunato, anche 

tramite il ricorso a farmaci 
e strumentazione
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“Primo soccorso” e “pronto soccorso”

Primo Soccorso

Soccorsi prestati 
tempestivamente ed 

adeguatamente nella prima 
ora dall'incidente sono in 

grado di influire positivamente 
sia sulla mortalità che sui 

residuati invalidanti
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L’addetto al Primo soccorso

Deve avere una 
formazione specifica a 

carico del datore di lavoro

Non può rifiutare 
l’incarico senza giustificato 

motivo
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L’addetto al Primo soccorso  - Le responsabilità

L’addetto al PS, 
anche se addestrato, 
non è assimilabile, 

come responsabilità, 
ad un professionista
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L’addetto al Primo soccorso  - Le responsabilità

Obbligo di prestare assistenza

Obbligo di allertare soccorsi qualificati

Qualora si verifichi un aggravamento del 
danno, sarà perseguibile solo su querela 
del danneggiato e dimostrando manovre 

non conformi alle competenze comuni
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Compiti dell’addetto al Primo soccorso

Conoscere il piano di 
emergenza aziendale per la 

parte riguardante il PS

Attivare correttamente e 
tempestivamente le procedure 

previste

Controllare efficienza e 
scadenza delle attrezzature e 

del materiale di PS 
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Compiti dell’addetto al Primo soccorso

Conoscere l’analisi della 
tipologia degli infortuni che 

accadono in azienda

Aggiornarsi sulle nuove schede 
di sicurezza

Comportarsi per primo 
secondo le norme di sicurezza
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Compiti dell’addetto al Primo soccorso - Il soccorritore e le 
manovre sanitarie

Non ha un elenco di compiti o 
di manovre sanitarie che può 

effettuare

Ha prevalentemente il compito 
di fare da tramite con il lavoro 
di altro personale qualificato

Il soccorritore quindi
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Compiti dell’addetto al Primo soccorso - Il soccorritore e le 
manovre sanitarie

Non farà mai qualcosa che vada 
oltre le sue competenze, pena la 

commissione di imprudenza e 
l'accusa di lesioni personali 

(articolo 590 C.P.) o di omicidio 
colposo (articolo 589 C.P.) o di 

esercizio abusivo di professione 
(articolo 348 C.P.).

Il soccorritore quindi
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Compiti dell’addetto al Primo soccorso - Il soccorritore e le 
manovre sanitarie

Valutazione dei parametri vitali e delle principali 
alterazioni

Massaggio cardiaco esterno e ventilazione 
artificiale

Immobilizzazione degli arti

Emostasi, protezione e medicazione delle ferite

Sottrazione di un ferito o di un malato da 
situazione di immediato pericolo

Principali manovre eseguibili da un soccorritore
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Garantire il 
coordinamento tra i 
soccorsi aziendali e 

quelli esterni qualificati

Assistere 
tempestivamente i 
lavoratori in caso di 
infortunio o malore

Limitare i danni subiti 
dal lavoratore in caso di 

infortunio o malore

Il piano di primo soccorso e di assistenza medica di 
emergenza a cosa serve

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO
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Organizzazione del piano

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO

•Le figure aziendali coinvolte
•Cosa bisogna fare 
•Cosa bisogna avere
•Attivare i processi di comunicazione
•Le conoscenze necessarie e le fonti
•Schemi di organizzazione
•Schemi di procedure
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Le figure aziendali coinvolte in caso di infortunio:

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO

Datore di lavoro

Lavoratore/i designato/i
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Numero dei 
lavoratori

Pericolosità 
delle 

lavorazioni

Turni di 
lavoro

Dislocazione 
dei locali di 

lavoro

Le figure aziendali coinvolte: quante ? 
Il numero degli addetti va definito in base a

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO
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Cosa bisogna fare: individuare chi

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO

Coordina gli 
interventi

Telefona al 118

Sgombera il 
passaggio per i 

soccorsi qualificati

Accompagna 
l’infortunato
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Cosa bisogna avere:

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO

Materiale di PS 
in quantità 
sufficiente

Telefono 
disponibile

Materiale di PS 
in opportune 

postazioni

Dispositivi di 
allarme
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Il piano è definito da :

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO

Datore di lavoro In 
collaborazione con 

il medico 
competente

Responsabile del 
SPP

Il piano è condiviso con :

Addetti al PS
Rappresentante 

dei lavoratori 
per la sicurezza



La gestione di un infortunio

Del piano vanno informati:

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO

I preposti
Tutti i 

lavoratori

Mediante:

Cartellonistica Avvisi
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Le basi Del piano di p.s. :

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO

Schede di 
sicurezza

Comunicazioni 
annuali del 

medico 
competente
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Ciclo 
produttivo

Sostanze 
utilizzate

Schede 
tossicologiche

Tipologie di 
infortuni

Lavoratori con 
esperienza di 

PS

Servizi di 
emergenza 

pubblici

Le conoscenze necessarie :

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO
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Cosa fare inizialmente: Gravità ed urgenza

Essere preparati all’intervento

NON sempre la 
gravità 

dell'infortunio 
richiede un 

intervento di 
urgenza.

La sospetta frattura 
della colonna 

vertebrale ne è un 
esempio tipico : il caso 

è certamente grave, 
anzi gravissimo, ma 

non richiede un 
intervento immediato 

se non l’allerta di 
personale qualificato
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Cosa fare inizialmente

Essere preparati all’intervento

Fare assumere la 
posizione di 

sicurezza nei casi 
gravi non urgenti

Se non si è in grado o 
se non vi è la 

possibilità di far 
assumere 

all'infortunato la 
posizione di sicurezza 
è preferibile lasciare il 

paziente 
assolutamente 

immobile nell'attesa di 
soccorritori qualificati 

ad effettuare un 
trasporto corretto
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Cosa fare inizialmente

Essere preparati all’intervento

Sono invece da 
considerare urgenti 

tutti i casi di 
emorragie vistose o 
quelli in cui vi sono 
manifeste difficoltà 
cardiorespiratorie.

In questi casi non 
c'è tempo da 

perdere

Il 
sofferente 

va soccorso 
subito, in 
qualsiasi 

modo
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Cosa fare subito dopo: Assistenza morale

Essere preparati all’intervento

Se l'infortunato è cosciente 
occorre parlare con lui per 
avere migliori notizie sulla 
dinamica dell'incidente ed 
anche perché ha bisogno di 
sapere che qualcuno si sta 

occupando di lui
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Cosa fare subito dopo: Assistenza morale

Essere preparati all’intervento

Le persone coinvolte in un incidente anche se non 
hanno subito lesioni fisiche particolari, possono 

presentare reazioni psicologiche del tipo:

Stato d'ansia Panico, depressione
Iperattività o 

disfunzioni organiche 
da cause psichiche
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Unico Soccorritore

Essere preparati all’intervento

1) Assumere  la 
responsabilità e la  

organizzazione dei soccorsi

2) Allontanare tutte le 
persone tranne due

3) Convocare ed  
interrogare (con  la  massima 

rapidità possibile) chi ha 
assistito all'insorgere 

dell'evento

4) Inviare  uno   dei  due  
collaboratori a chiedere 

ulteriore soccorso e l’altro a 
prendere la cassetta di 

medicazione
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Unico Soccorritore Isolato

Essere preparati all’intervento

1) Verificare lo stato 
dell’infortunato

2) Disporlo, se respira, in 
posizione di sicurezza

3) Solo a questo punto, 
nell’impossibilità della presenza 
di altre persone, lasciare per il 

più breve tempo possibile 
l’infortunato per chiedere 

ulteriori soccorsi
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Più soccorritori

Essere preparati all’intervento

1) Tranquillizzare 
l'infortunato

2) Non abbandonare mai il 
soggetto da soccorrere

3) Inviare uno dei 
soccorritori a chiedere 

ulteriore soccorso 
qualificato

4) Inviare l’altro soccorritore 
a prendere il materiale di 

pronto soccorso
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COSA FARE

• Se possibile “accompagnare” la caduta in 
terra per evitare traumi cranici

• Appoggiare se possibile la testa del paziente 
su qualcosa di morbido (cappotto, coperta, 
ecc.)

• Allentare gli indumenti stretti

• Facilitare la respirazione utilizzando la 
posizione di sicurezza

• Spostare i mobili in modo che la vittima non 
si ferisca sbattendovi contro

• Chiamare il 118

COSA NON FARE

• Non mettere nulla tra i denti

• Non tenere disteso con forza il paziente

CRISI CONVULSIVA

www.consorzioinfotel.it
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COSA FARE

• Controllo ed eventuale supporto delle 
funzioni vitali con tecniche di base

• Chiamare il 118

• Raffreddare il paziente rapidamente:

• Trasportare l’infortunato in un ambiente 
fresco e ventilato ed in ogni caso 
allontanarlo dalla fonte di calore.

• Svestirlo e raffreddare la superficie del 
corpo :

• con spugnature fresche

• spruzzando o versando acqua

• avvolgendolo in asciugamani o panni 
bagnati sui quali versare acqua

• se a disposizione, mettendo ghiaccio (anche 
sintetico)

COSA NON FARE

• Non dare alcolici e bevande ghiacciate

COLPO DI CALORE
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COSA FARE

• Chiamare il 118
• Controllo ed eventuale supporto delle 

funzioni vitali con tecniche di base

• Far assumere la posizione antishock

• Liberare da indumenti troppo stretti

• Coprire e tranquillizzare la vittima

COSA NON FARE

• Non somministrare bevande o cibi

SHOCK
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COSA FARE

• Mettere in posizione semiseduta con le 
ginocchia piegate 

• Slacciare gli indumenti al collo, vita e torace

• Chiamare il 118
• Tranquillizzare il paziente

• Controllo ed eventuale supporto delle 
funzioni vitali

• Spesso il soggetto sa di essere cardiopatico, 
conosce i sintomi e la loro evoluzione, ha 
con se i farmaci e sa come assumerli. 
Chiedigli come puoi aiutarlo

COSA NON FARE

• Non somministrare bevande

• Non muoverlo, non farlo camminare

ATTACCO CARDIACO (Angina pectoris, infarto)
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COSA FARE

• Lavarsi le mani con acqua e sapone ed 
indossare i guanti

• Lavare la ferita facendo scorrere acqua 
pulendola dai detriti di terra o altra 
eventuale sporcizia

• Disinfettarla e coprirla con garze sterili

• In caso di sanguinamento abbondante:

• fasciare la ferita, applicare del ghiaccio o 
ghiaccio pronto uso sulla medicazione;

• se la ferita è su un arto sollevarlo

COSA NON FARE

• Non usare sulle ferite cotone idrofilo, 
polvere antibiotica

FERITE
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COSA FARE

• Controllo ed eventuale supporto delle 
funzioni vitali 

• Chiamare il 118
• In attesa dei soccorsi tenere l’infortunato 

con gli arti inferiori sollevati

COSA NON FARE

• Non somministrare bevande

EMORRAGIA  INTERNA

www.consorzioinfotel.it
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COSA FARE

• Indossare i guanti

• Sdraiare il paziente e controllare, se 
necessario, le funzioni vitali

• Sollevare la parte sanguinante al di sopra 
del livello del cuore

• Coprire la ferita con un tampone di garza 
sterile o un panno pulito e comprimere 
intensamente

• Chiamare il 118
• Mantenere la compressione fino all’arrivo 

dei soccorsi

• In casi eccezionalmente gravi, se  
l’emorragia non si arresta con la 
compressione manuale, si può applicare un 
laccio emostatico o meglio una fascia a 
monte della ferita al massimo per 10 minuti

COSA NON FARE

• Non utilizzare materiali penetranti come 
corde, fil di ferro ecc. come lacci

• Non rimuovere corpi estranei dal tessuto 
leso che potrebbero fungere da tamponi 
naturali

EMORRAGIA  ESTERNA
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COSA FARE

• Indossare i guanti

• Premere la narice interessata sul setto 
nasale per qualche minuto

• Tenere seduto il paziente con la testa in 
avanti per evitare un’ingestione di sangue

• Applicare del ghiaccio (o acqua fredda) sulla 
fronte o alla radice del naso

• Se l’emorragia non si arresta chiamare il 
118

COSA NON FARE

• Non reclinare il capo indietro né far soffiare 
il naso

• Non comprimere le narici se l’infortunato 
ha subito un trauma cranico

EPISTASSI
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COSA FARE

• Mettere a riposo l’arto con adatto 
bendaggio

• Applicare acqua fredda o ghiaccio 
sull’articolazione

• Inviare l’infortunato al Pronto Soccorso per 
il trattamento idoneo

COSA NON FARE

• Non muovere l’arto

• Se il trauma ha interessato la colonna 
vertebrale non spostare la persona in attesa 
dell’ambulanza e non posizionare cuscini 
sotto la testa

DISTORSIONE
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COSA FARE

• Mettere a riposo l’arto con adatto 
bendaggio rispettando l’eventuale 
posizione naturale di difesa

• Applicare acqua fredda o ghiaccio 
sull’articolazione

• Inviare l’infortunato al Pronto Soccorso per 
il trattamento idoneo

COSA NON FARE

• Non tentare di rimettere i capi articolari 
nelle sedi abituali

• Se il trauma ha interessato la colonna 
vertebrale non spostare la persona in attesa 
dell’ambulanza e non posizionare cuscini 
sotto la testa

LUSSAZIONE
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COSA FARE

• Chiamare il 118
• Nel caso di fratture agli arti:

• Mantenere immobile l’arto fratturato senza 
spostare monconi di fratture

• Proteggere con garze sterili o teli puliti 
eventuali ferite o parti ossee sporgenti

• Mettere del ghiaccio sulla zona del trauma

• Nel caso di fratture alla colonna 
vertebrale:

• Lasciare la vittima nella posizione assunta 
spontaneamente

• Se è necessario spostare la persona

COSA NON FARE

• Nel caso di fratture agli arti:

• Non tentare di raddrizzare gli arti

• Non spostare la persona se non è 
indispensabile

• Nel caso di fratture alla colonna 
vertebrale:

• Non spostare la persona in attesa 
dell’ambulanza

• Non mettere seduto

• Non piegare la schiena

• Non ruotare il collo, non fletterlo, non 
iperestenderlo

• Non posizionare cuscini sotto la testa

FRATTURE
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COSA FARE

• Stendere il soggetto in posizione supina con 
il capo ben poggiato per terra

• Controllo ed eventuale supporto delle 
funzioni vitali

• Chiamare il 118
• Applicare il ghiaccio sul capo

COSA NON FARE

• Non tamponare l’uscita di sangue da naso, 
bocca, orecchio

• Non somministrare bevande

• Non ruotare la testa

• Non flettere la testa in avanti

• Non iperstenderla eccessivamente

TRAUMA CRANICO
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COSA FARE

• Lavare l’occhio con acqua in quantità 
abbondante; in caso di contatto con 
sostanze chimiche protrarre il lavaggio per 
5-10 minuti

• Coprire l’occhio con una garza o benda 
sterile, senza effettuare pressione su di esso 
e se possibile mantenere chiuso anche 
l’altro occhio per evitare movimenti 
dell’occhio leso

• Inviare al Pronto Soccorso Oculistico

COSA NON FARE

• Non tentare la rimozione di corpi estranei

• Non mettere colliri, pomate

• Non effettuare pressioni sull’occhio o 
stropicciarselo

LESIONI OCULARI DA RPI ESTRANEI  O  SCHIZZI  DI SOSTANZE



La gestione di un infortunio

COSA FARE

• Interrompere la corrente elettrica 
staccando l’interruttore generale 
(indispensabile in caso di ALTA TENSIONE)

• In caso di BASSA TENSIONE se non fosse 
possibile interrompere l’alimentazione 
occorre:

• isolarsi verso terra con pedane isolanti, 
tavola di legno, teli gommati, ecc.

• staccare l’infortunato dalla fonte di corrente 
servendosi di un mezzo non conduttore (per 
esempio un bastone di legno, guanti isolanti 
ecc.)

• Posizionare l’infortunato tenendo presente 
le eventuali lesioni

• Chiamare il 118
• Applicare sulle ustioni garze sterili

COSA NON FARE

• Non toccare l’infortunato direttamente 
prima di aver interrotto il contatto elettrico

• Non utilizzare oggetti isolanti bagnati

• Non soccorrere l’infortunato con mani o 
vestiti bagnati

FOLGORAZIONE



La gestione di un infortunio

COSA FARE

• Se i vestiti hanno preso fuoco soffocare le 
fiamme, utilizzando indumenti, coperte, 
etc.

• Irrigare a lungo e abbondantemente con 
acqua le parti ustionate, soprattutto se le 
ustioni sono d’origine chimica, così da poter 
rimuovere meccanicamente l’agente 
caustico

• Applicare sulle ustioni garze sterili

• In caso di ustioni estese mettere il soggetto 
in posizione antishock

• Controllo ed eventuale supporto delle 
funzioni vitali

• Chiamare il 118

COSA NON FARE

• Non utilizzare estintori per spegnere le 
fiamme sull’infortunato

• Non strappare gli indumenti bruciati 
aderenti alla cute

• Non toccare con le mani l’ustione per non 
infettarla

• Non spalmare oli o pomate

• Non mettere del ghiaccio sulla zona 
ustionata

• Non tentare di bucare le vesciche o le bolle

• Non applicare cotone sulle ustioni

• Non coprire con garze anche se sterili le 
ustioni sul viso

USTIONI



La gestione di un infortunio

COSA FARE

• Chiamare il 118
• Controllo ed eventuale supporto delle 

funzioni vitali

• Se il soggetto è stato punto da un insetto 
(ape) non tentare di estrarre il pungiglione 
servendosi di pinzette o punte di ago. Non 
effettuare tentativi con le dita

• Spesso il soggetto sa di essere allergico e a 
che cosa, conosce il corteo dei sintomi e la 
loro evoluzione, ha con se i farmaci 
salvavita e sa come usarli. Chiedigli come 
puoi aiutarlo

COSA NON FARE

• Non lasciarlo solo

• Non sottovalutare i primi sintomi anche se 
lievi in un soggetto allergico

REAZIONI   ALLERGICHE



La gestione di un infortunio

COSA FARE

• Togliere gli eventuali vestiti impregnati

• Lavare a lungo (15-20 minuti) con acqua 
facendola scorrere

• Se la sostanza è oleosa lavare con acqua e 
sapone

• Se la cute è lesionata coprire con garza 
sterile

• Chiamare il centro anti-veleni e seguire le 
indicazioni fornite

• Riferire ai sanitari e consegnare 
l’imballaggio con l’etichetta della sostanza o 
la scheda di sicurezza

COSA NON FARE

• Non esercitare una forte pressione sulla 
cute

INTOSSICAZIONI DA SOSTANZE CHIMICHE CONTAMINAZIONE CUTANEA



La gestione di un infortunio

COSA FARE

• Togliere la vittima dall’ambiente dove si è 
verificato l’evento e portarla all’aperto, 
arieggiare l’ambiente

• Togliere gli indumenti se sono impregnati di 
vapori

• Controllo ed eventuale supporto delle 
funzioni vitali

• Chiamare il centro anti-veleni e seguire le 
indicazioni fornite

• Riferire ai sanitari e consegnare 
l’imballaggio con l’etichetta della sostanza o 
la scheda di sicurezza

COSA NON FARE

• Trattenersi nell’ambiente inquinato

INTOSSICAZIONI DA SOSTANZE CHIMICHE INALAZIONE DI GAS O VAPORI



La gestione di un infortunio

COSA FARE

• Controllo ed eventuale supporto delle 
funzioni vitali

• Chiamare il centro anti-veleni e seguire le 
indicazioni fornite

• Riferire ai sanitari e consegnare 
l’imballaggio con l’etichetta della sostanza o 
la scheda di sicurezza e i residui della 
sostanza ingerita

COSA NON FARE

• Non dare latte o acqua

• Non provocare il vomito

INTOSSICAZIONI DA SOSTANZE CHIMICHE INTOSSICAZIONE ACUTA PER INGESTIONE



FESTEGGIALO OGNI ANNO

La mia vita?

Certo che mi interessa !


	Testo1: ESERCITAZIONE 
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